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Per una radicale modifica dei decreti governativi e l'avvio di una nuova politica economica 

Quarta grande giornata di lotta nelle regioni 
Hanno scioperato per quattro ore i lavoratori del Lazio, dell'Emilia Romagna, delle Marche, dell'Abruzzo, del Molise e del Veneto - Ovunque com
battive manifestazioni - Fortemente contestata la linea economica del governo - Ribadita la necessità di dare un carattere durevole alla lotta 

Combattivo corteo 
al centro di Roma 

Decine di migliaia di operai e impiegati a Piazza SS. Apo
stoli — Forti proteste negli altri centri del Lazio 

Decine di migliaia di lavora
tori, di studenti hanno gremi
to ieri a Roma piazza SS. Apo
stoli, dando vita a una combat
tiva manifestazione che ha rap
presentato una ferma risposta 
di lotta alle gravi misure fi
scali decise dal governo. Lo 
sciopero regionale di quattro 
ore ha visto un'alta partecipa
zione dei dipendenti dell'indu
stria, degli autoferrotranvieri, 
di alcuni settori del pubblico 
impiego. Manifestazioni e cor
tei si sono svolti nei capoluo
ghi e in numerose cittadine di 
provincia, dove i lavoratori so
no scesi in piazza per chiede
re la sostanziale modifica dei 
provvedimenti del governo, la 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari, un diverso modello 
di sviluppo. 

A Roma la manifestazione è 
stata ' possente. Sin dalle 8,30. 
ora dell'appuntamento che la Fe
derazione unitaria aveva dato ai 
lavoratori, striscioni e bandiere 
spiccavano sotto le arcate del 
Colosseo; poco dopo le nove il 
corteo si è mosso, aperto da 
centinaia di tassisti che con i 
clacson scandivano il ritmo de
gli slogan gridati da decine di 
migliaia di persone: « Lotta uni
ta contro il carovita », « la piat
taforma Carli li ha programma
ti: due milioni di disoccupati ». 
Lungo via dei Fori Imperiali i 
lavoratori hanno marciato com-

Al Senato 
delegazione 

dei sindacati 
dei mezzadri 

Una delegazione composta dai 
segretari .generali della Feder-
tnezzadri CGIL. Fedelcoltivato-
ri-CISL e UIMEC-UIL su man
dato dell'assemblea dei delegati 
mezzadri e coltivatori diretti. 
svoltasi il 10 luglio a Roma, si 
è recata al Senato dal presi
dente della commissione Agri
coltura, senatore Sandro Colle-
felli. 

patti, alzando gli striscioni delle 
fabbriche e rielle categorie: gli 
edili, i metalmeccanici, nume
rosi come sempre, ma anche i 
bancari, i parastatali, i dipen
denti della scuola, gli ospeda
lieri, i tessili, i ricercatori, gli 
autoferrotranvieri. Poi le sin
gole fabbriche, la FATME. la 
Selenia, la Voxson, l'Autovox. la 
Sit Siemens, la GIMAC, i dipen
denti dell'ufficio del registro, 
quelli della Regione, degli enti 
locali e tanti altri hanno mostra
to il loro impegno a portare 
avanti la lotta per strappare un 
diverso meccanismo di sviluppo. 

Folta la partecipazione dei 
pensionati, una delle categorie 
che più duramente paga l'ina
sprimento del costo della vita, le 
mancate riforme, da quella sa
nitaria a quella della casa. iFac-
ciamo pagare la crisi al capi
tale», diceva un cartello; « Soldi 
pubblici, profitti privati » era lo 
striscione portato dai lavoratori 
del credito che denunciavano 
una gestione del denaro pubbli
co a esclusivo beneficio di fi
nanzieri e gruppi monopolistici. 
Nei cartelli, negli slogan, era 
sempre presente la richiesta di 
una lotta incisiva, che non si 
esaurisse nello sciopero regio
nale. ma trovasse un momento 
unificante e la sua continuità 
in un'iniziativa generale a livel
lo nazionale. Le richieste sem
pre più pressanti si sono levate 
da gruppi di lavoratori anche 
nel corso del comizio a piazza 
SS. Apostoli, dove ha parlalo 
Raffaele Vanni, per la Federa
zione nazionale unitaria, e Pri
mo Antonini per quella pro
vinciale. Alcune manifestazioni 
esasperate che sì sono avute 
durante il comizio, sono il segno 
del profondo malessere esistente 
tra i lavoratori per le inique mi
sure prese dal governo. . • 

< Quando si giunge a una ta
le decisione — ha detto tra l'al
tro Vanni a proposito delle mi
sure fiscali — che incide così 
profondamente sui consumi del
le famiglie, si ha il dovere di 
garantire che tutti contribuisca
no proporzionalmente ai propri 
redditi e ancora che gli obietti
vi che si vogliono raggiungere 
siano chiari e credibili, anche 
sul piano esecutivo. Questo il 

Marche: lavoratori 
e artigiani uniti 

ANCONA, 12 
Contro l'iniquità dei decreti 

fiscali e per un nuovo mo
dello di sviluppo anche i la
voratori marchigiani hanno 
attuato questa mattina quat
tro ore di sciopero. 

Le adesioni sono state ele
vatissime soprattutto nelle 
fabbriche e nei laboratori ar
tigiani. Folte delegazioni di 
contadini hanno partecipato 
alle assemblee ed ai comizi 
svoltisi in tutti l maggiori 
centri della regione. 

Particolarmente massicce le 
manifestazioni avvenute, con 
la partecipazione di migliaia e 
migliaia di persone, ad An
cona ed a Pesaro. 

Nel capoluogo di regione un 
grosso corteo ha attraversato 
le vie centrali della città ed 
è confluito in piazza Roma. 
ove ha parlato, a nome della 
Federazione Cgil Cisl UiL Va
lentino Zuccarini. Corteo e co
mizio anche a Pesaro: in 
piazza del Popolo ha tenuto 
un discorso il sindacalista 
Giorgi. 

Di rilievo nello sciopero di 
oggi l'intervento degli arti
giani e dei proprietari delle 
piccole imprese. In varie lo
calità gli artigiani hanno su
perato anche le divisioni fra 
le loro associazioni. Ad esem
pio, a Senigallia, sia l'orga
nizzazione che fa capo alla 
Confederazione generale del
l'artigianato, sia quella ade
rente alla Confederazione Na
zionale artigiani, nel riba
dire U loro consenso alla pro
posta odierna, affermano che 
«l'assurdità dei decreti ri
guardanti la soppressione del
l'esonero della contabilità 
IVA. la soppressione del re
gime forfettario, l'aumento 
delle tariffe elettriche e dei 
carburanti... sortiranno l'ef
fetto di indebolire ulterior
mente i livelli produttivi ed 
occupazionali a. 

In effetti, ed anche a cau-
aa della stretta creditizia mol
te aziende minori (soprattut
to abbigliamento ed edilizia) 
hanno affacciato l'eventuali
tà di una prossima sospensio
ne delle loro attività con la 
messa in Cassa integrazione 
delle maestranze. 

La verità è che se dovessero 
andare avanti gli attuali in
dirizzi governativi, la strut
tura produttiva ed occupa
zionale marchigiana — Incen
trata appunto sulla pìccola 
impresa e l'artigianato — su-

Intanto sulle spiagge mar
chigiane si registra — com'era 
prevedibile — una flessione 
pesante di turisti stranieri 
«d Italiani: è un altro set
tore Importante ad essere du
ramente colpito 

Protesta degli 
artigiani 

contro la RAI 
L'ultima trasmissione del 

telegiornale di giovedì 11 lu
glio 1974. ha annunciato che 
« le Confederazioni Artigiane 
non hanno aderito agli scio
peri indetti dalla Federazione 
Unitaria dei lavoratori di
pendenti » ossia riproduce sic 
et simpliciter il comunicato 
diramato dalla C.G.LA., dalla 
C.A.S.A. e dalla CL.AJLL, sen
za distinguere la posizione 
ben diversa assunta in pro
posito dalla Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato, 
largamente ripresa dalla 
stampa, che ha invitato la 
proprie organizzazioni peri
feriche a prendere contatto 
con i sindacati a per stabilire 
le forme e i modi di parte
cipazione degli artigiani agli 
scioperi regionali». 

discorso dei sindacati al gover
no ». « 11 governo e le contro
parti sociali — ha proseguito il 
sindacalista — debbono sapere 
che la lotta, la vigilanza del 
movimento sindacale perché gli 
obiettivi e le promesse vengano 
mantenuti, approfonditi e arric
chiti, non hanno sosta, non hanno 
pause di riflessione; non cerchia
mo lo scontro o la manifesta
zione di protesta che si esauri
sce in uno sciopero generale, 
perché sappiamo di dover met
tere in atto una strategia di 
sostegno della nostra piattafor
ma ben più impegnativa e pre
sente ». 

Gli obiettivi al centro dello 
sciopero di ieri hanno trovato 
significative adesioni da parte 
dell'assemblea dei sindaci del 
Lazio, dal consiglio della V cir
coscrizione, che ha auspicato 
anche, iniziative comuni con le 
organizzazioni sindacali su temi 
specifici; l'Alleanza dei contadi
ni. in un comunicato, ha dato 
il pieno consenso dell'organizza
zione ai motivi della lotta, che 
mirano a modificare provvedi
menti che colpiscono in manie
ra drammatica i redditi tanto 
dei lavoratori dipendenti, quan
to dei ceti medi delle campagne. 
Allo sciopero di ieri hanno par
tecipato in massa anche i lavo
ratori della radio e della tele
visione. mentre i cinema non 
hanno effettuato il primo spet
tacolo. Numerosi negozi della 
provincia e di alcune zone pe
riferiche della città, hanno ab
bassato la saracinesca 

La responsabile partecipazione 
dei lavoratori a uno sciopero 
che investe gli interessi di tut
ta la collettività è dimostrata 
anche da un episodio svoltosi 
ieri agli sportelli dell'ufficio po
stale di Roma EUR dove i la
voratori, pur aderendo allo scio
pero e quindi non percependo 
retribuzione per quattro • ore. 
hanno deciso di tenere aperti 
alcuni sportelli per poter pa
gare le pensioni. 

Forti partecipazioni si sono 
avute nel settore industriale: a 
Latina la percentuale è stata 
del 90 per cento, a Rieti del 
95; a Viterbo del 90 così come 
a Fresinone. Minori ma sem
pre alte le percentuali per l'agri
coltura. 65% a Latina; 50 a 
Rieti; 55 a Prosinone: il ter
ziario di Rieti si è fermato al 
75 per cento, a Viterbo al 55 
a Frosinone del 60. 

Si è trattato quindi di una 
grande giornata di lotta che 
ha visto, in alcune zone peri
feriche della capitale e in nu
merosi paesi di provincia, an
che i commercianti abbassare 
le saracinesche, aderendo quin
di agli obiettivi al fondo dello 
sciopero. L'Alleanza dei conta
dini ha diffuso un comunicato 
nel quale sottolinea la giustezza 
delle rivendicazioni dei lavo
ratori. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL di Roma nel valutare po
sitivamente la giornata di lotta, 
e nel rilevare che l'articolazio
ne in astensioni durante la mat
tina crea difficoltà ai dipenden
ti del pubblico impiego, ai qua
li. violando lo Statuto, viene 
sottratta l'intera giornata, con
clude riprendendo il tema della 
continuità della lotta: eia se
greteria è consapevole della for
te carica di protesta che in 
seguito ai recenti provvedimen
ti governativi anima i lavora
tori » e ricorda come fu votato, 
oU'us'emb ea degli attivisti, un 
ordine del giorno che richiede
va < successive azioni di lotta 
non escluso lo sciopero genera
le». Su tali convinzioni sarà 
improntata l'azione successiva 
del movimento sindacale ro
mano. 

m. pa. 

BOLOGNA — La folla di lavoratori dopo il corteo ascolta il comizio dei compagno Luciano Lama 

Con gli operai in lotta tutte le altre categorie 

Vasta adesione 
degli edili in 

Abruzzo e Molise 
Due combattivi cortei si sono svolti a Pescara 
e Campobasso - L'industria bloccata per 8 ore 

PESCARA. 12 
Lo sciopero generale di 

quattro ore ha registrato una 
forte partecipazione di lavo
ratori in Abruzzo. A L'Aqui
la l'astensione dal lavoro è 
stata totale alla Siemens; 
bloccati cantieri edili e i ser
vizi pubblici. I negozi sono 
rimasti chiusi «per protesta 
contro gli inasprimenti fisca
li » (come si poteva leggere 
nei cartelli affissi nelle ve
trine). Un corteo ha attra
versato il centro della città 
fino alla scalinata di S. Ber
nardino, dove ha parlato il 
dirigente della FLM Pasto
rino. 

A Pescara si è svolta una 
manifestazione al Teatro 

Imponenti manifestazioni di massa 
nelle città dell'Emilia-Romagna 

Grandi comizi nei capoluoghi — Calorosi applausi ai dirigenti sindacali — Il discorso del compagno Lucia
no Lama a Bologna — Ferma opposizione ad ogni scelta antipopolare — L'azione per una nuova politica 

Operai, artigiani e studenti in lotta • 

Veneto: solo se uniti 
si può andare avanti 

VENEZIA, 12 luglio 
Una forte manifestazione di 

operai di ogni categoria con 
numerosa partecipazione di 
studenti come pure di impie
gati, di artigiani e insegnanti 
ha confermato oggi la ferma 
decisione del lavoratori vene
ziani di opporsi ai decreti del 
governo e ottenerne una radi
cale modifica. 

In occasione dello sciopero 
generale di quattro ore in tut
to il Veneto, migliaia di lavo
ratori sono venuti a Mestre 
dagli stabilimenti grandi e 
piccoli di Marghera. dal;porto 
di Venezia e da altre fabbri
che del centro storico alla 
manifestazione unitaria pro

mossa dalla federazione CGILr 
CISL-UIL, hanno sfilato lungo 
le vie del centro mentre il 
lavoro si era fermato ovun
que con percentuali altissime 
di astensione. 

Gli striscioni e i cartelli 
portati in corteo, gli slogans 
continuamente scanditi e gii 
app'ausi agli oratori al comi
zio in piazza Ferretto se han
no confermato la disponibili
tà dei lavoratori a equi sa
crifici per fronteggiare la gra
vità della situazione economi
ca. hanno soprattutto sottoli
neato anche qui la rabbia e 
l'indignazione per il modo in
giusto con il quale il governo 
vorrebbe ripartire i sacrifici. 

Si è perciò alzata forte ta 
richiesta che il Parlamento 
modifichi radicalmente i fa

migerati decreti. Per questo 
la lotta dovrà continuare più 
dura che mai, dando, se ne
cessario, una risposta al go
verno con uno sciopero ge
nerale. Ma per fare «jue-
sto è necessario salvaguar
dare e mantenere l'uni
tà del movimento sinda
cale, respingere le speculazio
ni che In questi giorni si stan
no gettando da varie parti 
per indebolirlo. 

Questi concetti sono stati 
espressi dai due oratori al co
mizio di piazza Ferretto, Ne-
no Coldagelli segretario' pro
vinciale della Camera del La
voro dì Venezia e Roberto • 
Romei segretario nazionale 
della Federazione CGUrCISL-
U H J che sono stati applauditi 
dalla folla specie quando han
no accennato all'eventualità 

dello sciopero generale. 
Sono stati anche letti alla 

fine della manifestazione due 
ordini del giorno dei consigli 
di fabbrica dei portuali e del
la Breda che auspicavano una 
azione di carattere generale 
contro i decreti. 
• Anche a San Dona di Pia
ve. Portogruaro, Cavarzere e 
Fiesso d'Artico si sono svolte 
manifestazioni con forte par
tecipazione di lavoratori. 

Lo sciopero generale ha vi
sto una larga adesione in tut
to il Veneto. Manifestazioni e 
cortei si sono svolti a Pado
va. Vicenza, Treviso e in nu
merosi altri centri. 

Dalla nostra redazione 
* BOLOGNA, 12 

Imponenti manifestazioni di 
massa hanno caratterizzato 
lo sciopero generale di oggi 
In tutta l'Emilia-Romagna, al 
quale hanno preso parte l la
voratori delle città e delle 
campagne, i dipendenti del 
pubblico impiego, i commer
cianti. Stamane in città mol
tissimi negozi erano chiusi, 
in seguito alle indicazioni di 
adesione allo sciopero perve
nute dalle associazioni di ca
tegoria. Nei cortei e nei co
mizi unitari che si sono te
nuti in tutti i maggiori centri 
della regione, i lavoratori 
hanno espresso la loro forte. 
decisa volontà di lotta contro 
l'attuale linea economica del 
governo, ribadendo in parti
colare ferma opposizione nel 
confronti delle inique misure 

fiscali e creditizie recentemen
te adottate. 

Una grande manifestazione 
si è svolta a Bologna in piaz
za Maggiore, dove il segreta
rio generale della CGIL Lama 
ha parlato a nome della Fe
derazione unitaria dei tre sin
dacati. La piazza era gremita 
da una folla di decine di mi
gliaia di lavoratori (altissima 
è stata infatti ovunque la 
astensione dal lavoro). 

Tre cortei si sono mossi 
alle 9,30 (lo sciopero è stato 
effettuato dalle 9 alle 13) ri
spettivamente dal piazzale an
tistante l'ospedale Maggiore, 
da piazza dell'Unità e da por
ta S. Vitale, per raggiungere 
circa un'ora più tardi la piaz
za Maggiore dove ha avuto 
luogo il comizio di Lama. Gli 
slogans, i cartelli, i volti dei 
lavoratori che sfilavano han
no fornito la testimonianza 
della determinazione di oppor
si a ogni scelta antipopolare 
e soprattutto di usare tutta 
la forza organizzata dai lavo
ratori per imporre una diver-

DENUNCIA DELLA FLM IN UNA CONFERENZA STAMPA 

OPERAI EMIGRATI PER FORZA DA BARI A MILANO 
Decine di lavoratori costretti a trasferirsi ogni giorno nello stabilimento milanese della OM-FIAT con il ricatto della disoccupazione 

Dalla aottra redazione 
MILANO. 12 

Venti, trenta lavoratori di 
Bari ogni giorno risalgono la 
penisola e giungono a Milano 
per venire a lavorare allo 
stabilimento della OM FIAT 
senza sapere dove andran
no a dormire, a mangiare, 
quanto rimarranno al Nord 
e che mestiere faranno. E* 
un modo vergognoso per su-
persfruttare i lavoratori meri
dionali e insieme attaccare 
nella sostanza alcuni dei pun
ti qualificanti dell'ultimo con
tratto aziendale. 

Questa la denuncia che 
hanno fatto in una conferen
za stampa 1 responsabili del
la FLM della zona Romana, 
i rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica della OM FIAT 
e un folto gruppo di questi 
lavoratori baresi. 

A Bari esiste uno stabili
mento OM FIAT che OCCUPA 

attualmente 600 dipendenti e 
che produce una parte dei 
carrelli elevatori, che vengono 
poi trasportati allo stabili
mento di Milano per essere 
verniciati e completati. Tra i 
punti dell'accordo aziendale 
di qualche mese fa vi è an
che il raddoppio di questo 
stabilimento con il trasporto 
a Bari di tutta la produzione 
dei carrelli elevatori, compre
sa la linea attualmente a Mi
lano. 

La FIAT a Bari recluta con 
i mezzi più tipici del cliente
lismo e del racket della ma
nodopera dei lavoratori, spin
gendoli a venire a Milano per 
un periodo di addestramento 
di 6 mesi e quindi tornare 
« addestrati » allo stabilimento 
di Bari. 

Tutti i lavoratori baresi 
presenti ieri alla conferenza 
stampa hanno sottolineato il 
metodo clientelare dell'assun
zione. «Ci vuole la raccoman
dazione almeno di un consi
gliere regionale solo per an
dare con qualche possibilità 

di successo all'ufficio di col
locamento » ha detto un lavo
ratore. e un altro ha raccon
tato della necessità dì allun
gare buste o di fare costosi 
rega'.i a ogni momento delia 
lunga trafila per ottenere 11 
sospirato impiego, « C'è un la
voratore che non torna a ca
sa nemmeno per le feste, per
ché come arriva deve dare 
200 mila lire a chi lo ha rac
comandato ». Quando chiedia
mo i nomi di coloro che si 
fanno dare i soldi, sulla sala 
cala 11 silenzio. «Se parlassimo 
non potremmo più lavorare, 
non solo come operai alla 
OM, ma anche come artigiani 
o commercianti ». 

i : lavoratore che riesce ad 
arrivare all'Ufficio di colloca
mento viene sottoposto a un 
colloquio, a una visita; poi, 
il giorno prima di partire per 
Milano, un dirigente della 
OM FIAT gli dice che deve 
firmare una richiesta per un 
posto di lavoro allo stabili
mento di Milano. A voce ad 

alcuni viene detto che do
vranno rimanere per sempre 
a Milano, ad altri che il pe
riodo di addestramento di 6 
mesi in realtà sarà di un an
no. Davanti al ricatto di ac
cettare o rimanere disoccu
pati, tutti accettano. 

In questo modo la OM FIAT 
ha in mano una domanda del 
lavoratore che chiede di an
dare a lavorare come operalo' 
a Milano e legalmente l'azien
da è a posto. Da quel momen
to inizia il lungo viaggio del 
lavoratore barese, un lungo 
viaggio intessuto di disagi e 
di ricatti. I disagi sono quelli 
purtroppo sperimentati da mi
lioni di lavoratori meridionali 
che hanno dovuto lasciare le 
loro case per venire, sradi
cati, al Nord in cerca di la
voro. Giorni e giorni a vagaro 
per la città alla ricerca di 
un letto che poi si trova a 
20 mila lire o più In qualche 
squallida e precaria stanza 
insieme ad altri lavoratori. 
senza potersi nemmeno lava
re, perché lavarsi costa altre 

500 lire. Cosi il salario viene 
falcidiato e la vita diventa in
sopportabile. ma lo e ancora 
di più per i ricatti. 

E* evidente che la OM FIAT 
ha in mano il manico del 
coltello. Chi protesta può ve
dersi allungato il periodo di 
« addestramento » o può vede
re annullata la possibilità di 
di un ritorno a Bari, o può 
addirittura venire licenziato. 
Infatti chi termina il corso 
di « addestramento » non vie
ne trasferito allo stabilimento 
di Bari, ma viene licenziato 
dallo stabilimento di Milano 
e poi assunto da quello bare
se. Chi protesta o dà fastidio 
})uò venire cosi licenziato dal-
o stabilimento del Nord e 

non venire riassunto da quel
lo meridionale. 

Ecco dunque che 11 lavora
tore cosi ricattabile viene uti
lizzato per fare i turni, so
prattutto quello di notte che 
invece avrebbe dovuto spa
rire. 

Giorgio Oldrini 

sa politica. In piazza calorosi 
applausi hanno sottolineato 
l'arrivo dei dirigenti sindacali. 

«rèndendo la parola il com
pagno Lama ha esordito fa
cendo il punto della situazio
ne al termine di questa pri
ma fase della lotta. 

« Si conclude praticamente 
oggi — ha detto — il ciclo 
di scioperi generali regionali 
che questa settimana ha inve
stito l'intero Paese. La gran
de partecipazione delle masse 
alla lotta, le espressioni di du
ra reazione che le manifesta
zioni hanno assunto contro 
le misure governative, sono 
la dimostrazione della con
danna dei lavoratori per una 
politica economica che addos
sa in modo iniquo fra le va
rie classi sociali il peso della 
crisi. E, fatto ancora più gra
ve, ognuno ha coscienza che 
le misure del governo non so
no efficaci contro l'inflazione 
e preparano tempi più duri 
di recessione e di disoccupa
zione. Per queste ragioni, sia 
per modificare i provvedimen
ti anticongiunturali che per 
conquistare una nuova politi
ca economica fondata sulle 
riforme e sullo sviluppo, il 
movimento sindacale deve as
sicurare continuità alla lotta, 
una sua tenuta e capacità di 
durare nel tempo, di durare 
tutto 11 tempo necessario per 
strappare questi obiettivi di 
fondo. Questa è la decisione 
che prenderemo la prossima 
settimana al comitato diretti
vo della Federazione CGIL-
CISL-UIL. Sarebbe grave se 
il sindacato, di fronte alle dif
ficoltà, finisse per cambiare 
politica rifugiandosi unica
mente nella difesa — pure es
senziale — dei redditi da la
voro. La trasformazione del
l'economia e della società de
ve rimanere alla base della 
nostra strategia, altrimenti 
con l'illusione di assicurare 
ai lavoratori dipendenti una 
migliore condizione, lascerem
mo agli altri, al gruppi mo
nopolistici, ai ceti parassitari 
e alle espressioni politiche di 
questi gruppi, la guida del
l'economia e della società ita
liana. Un tale cambiamento di 
linea non è nell'interesse del 
Paese. 

« Altri strati sociali, piccoli 
e medi imprenditori, artigia
ni, contadini — ha concluso 
Lama — sono interessati an
ch'essi al successo della no
stra linea di sviluppo e devo
no essere chiamati, nella loro 
autonomia, a un'azione oon-
vergente che allarghi il fronte 
sociale di lotta. Anche questo 
è uno degli obiettivi politici 
principali che il movimento 
sindacale unito si deve porre 
per il successo della propria 
azione di rinnovamento della 
società italiana ». 

Imponenti manifestazioni u-
nttarie si sono svolte in tutte 
le altre città capoluogo: Mo
dena, Reggio Emilia. Parma, 
Piacenza, Ferrara, Ravenna, 
Forlì; e inoltre nei comuni di 
Rimini, Imola, Lugo di Roma
gna, Porretta e In numerosi 
altri. 

Ovunque grandi masse di 
migliaia di lavoratori hanno 
partecipato ai cortei concen
trandosi poi nelle piazze prin
cipali dove hanno parlato gli 
esponenti sindacali. 

A Forlì le lavoratrici delle 
cooperative ortofrutticole han
no distribuito gratis della 
frutta al lavoratori. In segno 
di protesta contro le misure 
governative che colpiscono il 
settore. 

Roberto Carello 

, Miglioramenti 

nella bilancia 

dei pagamenti 
Si è avuta ieri conferma 

«negli ambienti competenti» 
di un miglioramento della 
bilancia dei pagamenti valu
taria nel mese di giugno. Tut
tavia — a quanto riferisce 
l'ANSA — non è stato rag
giunto un attivo, bensì una 
forte diminuzione del passi
vo, cioè del deficit reale, che 
nel mese di maggio, secon
do dati ufficiosi, era stato 
di oltre 900 miliardi di lire 
e nel mese di aprile, secon
do gli ultimi dati ufficiali no
ti, seppur provvisori, di 505 
miliardi di lire. 

In pratica nel mese di giu
gno ci sarebbero stati note
voli progressi, ma — sempre 
secondo gli stessi ambienti — 
non sarebbe possibile defini
re questa ripresa un'inver
sione di tendenza, vista l'in
fluenza di fattori stagionali 
e contingenti. 

Massimo, nel corso del qua
le ha parlato 11 segretario 
della CISL Ciancaglinl. 

Attiva è stata l'adesione al
lo sciopero del lavoratori 
della Monti. A Bussi si è te
nuta una grande manifesta
zione con i lavoratori edili 
delle autostrade in costruzio
ne, che da giorni occupano 
i cantieri in difesa del posto 
di lavoro. Gli operai della 
zona industriale di Chietì 
Scalo, che hanno aderito in 
modo compatto allo sciope
ro, hanno partecipato al co
mizio del dirigente della UIL 
Benevento, svoltosi a piazza
le Marconi. Nel Vastese so* 
no rimaste ferme la SIV e 
la Magneti Marelli. In pro
vincia di Teramo si sono te
nute manifestazioni in di
versi centri. Ad Isola hanno 
manifestato, Insieme alla po
polazione, 1 lavoratori del 
cantieri del traforo del Gran 
Sasso. 

Nel capoluogo lo sciopero 
alla Villeroj e alla SPEA si 
è protratto per otto ore. Al
tre manifestazioni sono sta
te tenute a Pineto e a S. Egi
dio nella Vibrata. Ad Avezza-
no i lavoratori in sciopero 
hanno partecipato ad un co
mizio in piazza Risorgimento. 

• * * 
CAMPOBASSO, 12 

Per esigenze locali le tre 
organizzazioni regionali della 
CGIL-CISL-U1L nel settori 
dell'industria della • regione 
hanno indetto uno sciopero 
di otto ore e di quattro in 
tutti gli altri settori. Massic
cia è stata l'adesione del la
voratori. In particolare alla 
FIAT di Termoli hanno ade
rito più del 70% degli operai 

^e altrettanto è avvenuto nel 
" cantieri edili del basso Mo
lise e nelle piccole fabbriche 
metalmeccaniche. 

L'ampiezza dell'adesione al
lo sciopero è stata anche la 
conseguenza di una situazio
ne di crisi ormai insosteni
bile che colpisce innanzitutto 
le migliaia di operai edili 
occupati nella regione che 
corrono il rischio a causa 
della stretta creditizia di ri
manere disoccupati nel giro 
di poche settimane. Lo scio
pero è stato preparato da 
numerose assemblee. 

Dalle nove del mattino 
alle 10 alcune migliata 
di operai provenienti da 
tutti i maggiori centri del
la regione si sono radunati 
In una piazza di Campobas
so e sono sfilati in corteo per 
le vie della città. Alla fine 
della manifestazione che ha 
visto anche la partecipazio
ne di molti giovani — dopo 
che il segretario della CISL 
di Isemia Selisio e il com
pagno Russo a nome del con
siglio di fabbrica della FIAT 
avevano sottolineato II carat
tere unitario della giornata 
di lotta — ha parlato il com
pagno Afro Rossi a nome del
la federazione unitaria dei 
sindacati. 
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